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Caratteri naturalistici e agroforestali 

Metodologia  

La “Relazione agro-pedologica” trova la sua collocazione nel contesto dell’articolo 50 della Legge 

Urbanistica Regionale 19/2002 e s.m.i.. Ciò rappresenta uno degli aspetti di maggiore importanza 

da eseguire preventivamente alla pianificazione urbanistica, sia per prevenire la formazione di 

eventuali condizioni di pericolosità e vulnerabilità territoriale sia per definire criteri di valutazione 

atti a sostenere la compatibilità fra lo sviluppo urbanistico del territorio e le condizioni generali del 

“sistema natura”. Come fase preliminare si è condotta una ricerca bibliografica specifica per 

reperire documenti, pubblicazioni, aerofotogrammetrie georeferenziate e carte tematiche disponibili 

e specifiche del territorio comunale. Le superfici preventivamente analizzate attraverso la 

fotointerpretazione delle aerofotogrammetrie, sono stati oggetto di successivi specifici sopralluoghi 

nei quali saranno accertati quegli utilizzi altrimenti dubbi. Lo studio della carta d'uso del suolo ha 

permesso di rilevare e monitorare le caratteristiche del territorio con particolare attenzione alle 

esigenze di tutela. 

 

 

Caratteri percettivi del paesaggio  

Criteri e metodo di impostazione  

Lo studio è stato orientato alla lettura e interpretazione del paesaggio comunale al fine di 

comprenderne i caratteri strutturali, identitari e percettivi. Le conoscenze specifiche utilizzate per la 

definizione dei paesaggi, (geomorfologia, idrologia, uso del suolo, trasformazioni storiche del 

territorio, trasformazioni del sistema insediativo e infrastrutturale, ecc.), l’interrelazione ed 

articolazione degli studi (ambientali, di matrice storico-urbanistica, etc) e, soprattutto, il momento 

di indagine diretta e conoscenza del territorio sono state le tappe fondamentali del lavoro nonché le 

fonti sulle quali è stato impostato il lavoro stesso. Naturalmente ci si è avvalsi di metodi e strumenti 

consolidati nella pratica urbanistica e paesaggistica e soprattutto di alcuni studi che hanno fornito 

spunti per la base metodologica del lavoro. Lo studio ha preso in esame gli aspetti morfologici e 

fenomenologici del contesto territoriale, mirando ad individuare quegli ambiti/luoghi che 

costituiscono gli elementi della struttura portante del paesaggio/i territoriale/i: l’analisi è stata 

condotta alla scala vasta del territorio comunale privilegiando un approccio strutturale-

morfologicopercettivo in grado di restituire la struttura plurisistemica della componente 

paesaggistica ed il ruolo che ricopre nella realtà attuale e individuarne potenzialmente un ruolo in 

quella del futuro assetto territoriale. Questo ha fornito anche la possibilità di non perdere la visione 
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d’insieme e le interrelazioni che concorrono alla definizione, poi, delle politiche e degli obiettivi di 

un piano strutturale. L’interpretazione dello studio condotto corrisponde a tre momenti ben precisi 

del processo di indagine e valutazione ovvero: la conoscenza del sistema ambientale paesaggistico, 

l’individuazione degli ambiti paesaggistici ed i valori percettivi e scenici degli ambiti.  

 

Sistema ambientale paesaggistico  

Per quanto concerne la conoscenza del sistema ambientale paesaggistico ci si è avvalsi 

fondamentalmente di studi precedentemente fatti sull’uso del suolo da parte di agronomi, e del 

rilievo diretto. Naturalmente l’uso del suolo è stato letto in chiave paesaggistica accorpando alcune 

voci e lavorando sostanzialmente sulle aree boscate, sulle colture legnose e sui seminativi in virtù 

del fatto che sono i tre livelli con cui paesaggisticamente si rileva la trama agraria e boschiva. I 

criteri di elaborazione degli schemi interpretativi inerenti la struttura territoriale paesaggistica del 

territorio comunale di Montalto e la schematizzazione di alcuni tematismi trovano le loro ragioni 

nella necessità di esplicitare un percorso di conoscenza e riflessione che ha permesso di andare oltre 

una prima e scontata lettura strutturale del paesaggio, che avrebbe limitato la conoscenza e molto 

probabilmente ne avrebbe dimenticato i valori e le potenzialità in una valutazione diffusa e meno 

puntuale. Sono state esplicitate le diverse categorie di elementi, lineari e puntuali, che concorrono a 

formare il mosaico paesaggistico nonché le regole strutturali/compositive ( sempre riferendosi alla 

scala vasta) che decodificano la complessità dell’intero territorio comunale. Per questo motivo si è 

ritenuto opportuno procedere con schemi interpretativi che evidenziano la struttura delle tre 

parti/ambiti principali del territorio (montano, vallivo e pianeggiante) dovute principalmente alle 

caratteristiche fisico orografiche del territorio, e al contempo degli elementi che concorrono a 

individuarne le ulteriori declinazioni in sub ambiti (crinali, assetti colturali, dominanti, integrità). 

L’integrazione con la restituzione dei principali fatti urbani, siano essi concentrati di carattere 

storico e/o diffusi con regole di impianto differenti e/o similari, ci permette di leggerne il ruolo 

strutturale come elementi puntuali facenti parte di una rete territoriale, di connessione tra le parti di 

cui la rete è formata, evidenziando in tal senso i paesaggi e le loro dominanti attraverso cui 

l’elaborazione descrittiva ed interpretativa pone degli ancoraggi spaziali per le future proposte di 

piano.  

 

Ambiti di paesaggio  

Per quanto riguarda la tavola degli ambiti di paesaggio i criteri adottati sono sostanzialmente quelli 

descrittivi/interpretativi derivanti dallo studio condotto, quelli del rilievo diretto e 

dell’interpretazione reale delle trame e dei tessuti del paesaggio agrario nonché, in linee generali, di 
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quello residenziale e produttivo. In quest’ultimo caso si evidenzia che questi prendono parte 

all’analisi come grandi riferimenti funzionali, così come descritto nel documento metodologico. Si 

tratta degli elementi puntuali della struttura paesaggistica che sono capaci di orientare nello spazio e 

relazionarsi con l’ambiente aperto: nel nostro caso sono sostanzialmente le aree industriali poste a 

barriera lungo l’area del Crati ed altre collocate in ambito urbano e/o di svincolo infrastrutturale che 

provocano un marcato impatto con l’ambiente circostante sia esso costruito e non.  

I criteri di individuazione degli ambiti di paesaggio pertanto derivano da quanto sopra citato e 

trovano la loro collocazione privilegiando gli elementi fisici presenti nel territorio, ovvero strade, 

percorsi, fossi, torrenti piuttosto che quelli modificabili come il limite del bosco. La precisazione va 

fatta soprattutto per il limite dell’ambito uno dove si è appunto privilegiato un limite certo 

rappresentato dal percorso stradale piuttosto che la linea delle aree boscate, modificabile nel tempo. 

Gli ambiti di paesaggio individuati sono stati individuati e descritti rispetto ai riferimenti geografici, 

ai caratteri paesaggistici, ai valori ambientali e ai valori percettivi; gli ambiti di paesaggio 

individuati sono l’ambito montano- boschivo, collinare-agricolo e pianeggiante- produttivo.  

 

1) AMBITO MONTANO BOSCHIVO  

Riferimenti geografici: occupa la porzione di territorio compresa tra il confine comunale a 

Ovest, Nord, Sud e i centri urbani di Vaccarizzo, Parantorio, S. Maria La Castagna, 

Commicelle, Caldopiano e Greco. Caratteri paesaggistici: forti variazioni altimetriche, quote 

comprese tra 550 m.s.l.m. e 1350 di Cozzo Cervello, forte omogeneità interna derivante 

dalla copertura continua di boschi misti caducifoglie, articolato sistema idrografico 

superficiale collegato al fiume Crati attraverso un sistema di valloni e torrenti; Valori 

ambientali: naturalità legata alla continuità dei soprassuoli boschivi e all’ assenza di 

infrastrutture e insediamenti, biodiversità favorita dal rapporto variazioni altitudinali-

vegetazionali; Valori percettivi: riferimento-limite visivo costante - per posizione 

dominante, alterità morfologica e di uso del suolo rispetto al territorio circostante - 

fortemente caratterizzante il paesaggio, percepibile come un fondale stabile rispetto al 

variare del paesaggio vicino.  

 

2) AMBITO COLLINARE AGRICOLO  

Riferimenti geografici: occupa la porzione di territorio compresa tra la fascia edificata 

pedemontana a Ovest e la strada regionale passante per i centri di Taverna, Pantoni e 

Settimo a Est; i confini N-S sono rappresentati rispettivamente dalla Via Pianetta e dal 

confine comunale (torrente Scumalatte, torrente Mavigliano, vallone Acquaviva e torrente 
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Settimo). Caratteri paesaggistici: morfologia collinare digradante verso Ovest, quote 

comprese tra 550 e 200 m.s.l.m., articolato sistema idrografico superficiale ad andamento E-

O confluente nel fiume Crati, uso del suolo che configura un mosaico complesso e irregolare 

dato dalle diverse combinazioni tra forme più o meno evolute di vegetazione spontanea con 

colture legnose tradizionali e seminativi. Valori ambientali: condizioni favorevoli alla 

biodiversità legate alla varietà di ambienti derivanti dall’articolazione del mosaico agro-

forestale e del sistema idromorfologico. Valori percettivi: sono inerenti alle emergenze del 

paesaggio agrario associate ad un andamento del suolo morbido e ondulato; la forma 

irregolare e il disegno dei campi, segnato da siepi e formazioni arboree lineari di bordo, la 

varietà colturale, la permanenza delle colture arboree e le macchie boscate nell’insieme 

compongono un paesaggio agrario di notevole valore figurale con qualità estetico-formali 

progressivamente più elevate man mano che si procede verso l’interno.  

 

Sub-ambiti.  

Individuati in funzione della complessità del mosaico paesaggistico di cui rappresentano una 

graduale semplificazione:  

Sub-ambito 2a - con quote comprese tra 550-300 m.s.l.m., è attraversato da importanti corsi 

d’acqua lungo i quali permane la vegetazione ripariale in alcuni casi d’alto fusto; il mosaico 

paesaggistico risulta molto articolato e la trama agraria è medio-piccola e irregolare.                  

Sub-ambito 2b - con quote comprese tra 450-200 m.s.l.m., la trama agraria tende 

moderatamente a dilatarsi procedendo verso Est, in relazione ad una morfologia meno 

ondulata, e ciò rende ben leggibile il disegno dei campi che permane irregolare. Nella 

porzione centrale, a Nord del torrente Mesca, l’edificazione sparsa è meno consistente che 

nel resto del territorio.  

Sub ambito 2c - con quote medie tra 550-400 m.s.l.m., rappresenta una semplificazione del 

mosaico paesaggistico dovuta alla contrazione della vegetazione arborea spontanea, 

sostituita da tessere a ricolonizzazione naturale (incolti o arbusteti bassi); la trama agricola è 

dilatata e meno leggibile per il diradamento della vegetazione non colturale di bordo.                  

Sub ambito 2d - con quote comprese intorno a 250 m.s.l.m., rappresenta una semplificazione 

del mosaico paesaggistico sia in termini di varietà colturale che di trama agraria, derivante 

dalla predominanza dell’oliveto di grandi dimensioni sulle altre colture. Sub ambito 2e - con 

quote comprese tra 300-200 m.s.l.m., è caratterizzato dalla maggior diffusione del 

seminativo rispetto alle altre colture, dall’aumento delle dimensioni dei campi e da una 

maggiore regolarità della forma lungo le strade di margine; la parte centrale, compresa tra il 
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torrente Mavigliano e il vallone della Mola, conserva un mosaico paesaggistico più 

articolato.  

 

3) AMBITO PIANEGGIANTE PRODUTTIVO  

Riferimenti geografici: occupa la porzione di territorio compresa tra il torrente Annea e Via 

Pianette-Via Insidia a Nord, il torrente Settimo a Sud, il fiume Crati a Est e la strada 

regionale passante per i centri di Taverna, Pantoni e Settimo a Ovest; Caratteri paesaggistici: 

morfologia pianeggiante, quota media intorno a 150 m.s.l.m., attraversamento di elementi 

lineari sub-paralleli con andamento Nord-Sud, (tracciato autostradale e ferroviario e fiume 

Crati), insediamenti urbani e produttivi, uso del suolo semplificato con contrazione della 

vegetazione spontanea, limitata a quella ripariale spesso di modesta consistenza, e diffusione 

del seminativo in particolare nell’area circostante l’insediamento produttivo nei pressi della 

stazione di Montalto; mosaico più articolato e trama agraria più fitta e regolare permangono 

nelle vicinanze degli insediamenti urbani. Valore ambientale: inerente al fiume Crati, risulta 

potenzialmente molto alto anche se la presenza di infrastrutture lineari, l’intensa 

edificazione e lo sfruttamento produttivo dei suoli costituiscono dei seri fattori di minaccia 

per la continuità biologica tra l’ecosistema fluviale e gli altri ambienti del territorio. Valori 

percettivi: in parte compromessi dagli insediamenti che si attestano lungo le strade negando 

la visibilità dell’intorno e costituendo l’elemento paesaggistico di maggior rilievo sia in 

termini di dimensioni che di estensione; apporto ridotto del fiume nel qualificare il valore 

figurale d’insieme dell’ambito.  

 

Sub Ambiti.  

Individuati in funzione del mosaico paesaggistico e della tipologia degli insediamenti:  

Sub ambito 3a- caratterizzato da insediamenti urbani organizzati lungo strade e da una trama 

agraria minuta o media e regolare, sottolineata da elementi arborei-arbustivi di bordo ai 

campi e agli orti.  

Sub ambito 3b- gli elementi della struttura paesaggistica subiscono delle dilatazioni: la trama 

agraria è più ampia e più difficilmente leggibile a causa della forte omogeneità colturale e 

della scomparsa degli elementi vegetali non colturali di margine agli appezzamenti; il 

carattere insediativo prevalente è produttivo e rappresenta anche l’elemento paesaggistico di 

maggior rilevanza visiva dovuta alla combinazione tra tipologia edilizia, orizzontalità e 

continuità delle superfici e assenza di diaframmi visivi rispetto agli stabilimenti produttivi.  
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Specie Arboree presenti sul territorio 

Dallo studio condotto sul territorio si è appreso che nel Comune di Montalto ha sede la comunità 

Montana Media Valle Crati. La stessa ha avviato un programma di difesa ambientale nel quale gli 

interventi di salvaguardia e tutela del paesaggio montano sono armonizzati con il recupero della 

rivitalizzazione dei centri abitati, in un disegno mirato allo sviluppo generale del territorio. Nel 

1977 il Comune di Montalto Uffugo concesse alla Comunità Montana i primi 83 ettari dove fu 

realizzato il centro pilota del parco che costituisce la più importante struttura montana operativa. La 

flora è diversificata nella distribuzione sul territorio e molte sono le specie presenti sia albore che 

erbacee. 

Nell'area dell'alta collina e submontana (dai 500m agli 800m) la vegetazione è rappresentata 

prevalentemente da boschi, in gran parte di castagno governato a ceduo, mentre su altre aree più 

limitate vi sono boschi misti con querce, limitate aree con olmo e conifere da impianti artificiali con 

specie non autoctone quale il pino laricio e la dusgasia. In aree più marginali sono presenti forti 

raggruppamenti di robinia mentre in alcune aree umide sono presenti raggruppamenti misti di 

pioppo ed ontano napoletano. Fra le specie arbustie maggiormente presenti vanno ricordate 

l'agrifoglio, il pungitopo, le ginestre,il cisto, il biancospino, la rosa canina. Una caratteristica 

particolare è data alla vegetazione rivierasca lungo i numerosi fiumi e ruscelli che solcano i pendii 

di questo territorio ove insieme alle specie arboree come pioppi,salici ed ontano sono sviluppati gli 

arbusti quali il sambuco,il rovo,oltre l'edera e la vitalba che si sviluppano coprendo interi gruppi di 

piante arboree costituendo nelle formazioni vegetali molto particolari. Nell'area montana(oltre gli 

800m) la vegetazione diventa molto più omogenea e sono prevalenti i boschi di faggio che 

dominano su tutte le altre specie presenti. In questa fascia vi sono delle aree non coperte da 

vegetazione arborea ed alcune ove il terreno è profondo,umido e con caratteristiche chimiche che 

danno una composizione acida, dove prevale la felce aquilina che si sviluppa in forma così intensa 

da limitare lo sviluppo d'ogni altra specie. In altre aree sboscate con caratteristiche podologiche del 

tutto diverse si riscontrano i tipici prati di montagna con la presenza di numerosissime specie 

erbacee. In queste ultime aree l'aspetto positivo prevalente è dato dalla piacevole sensazione visiva 

che, prevalentemente nel periodo primaverile ed estivo, viene offerta dalle abbondanti e 

diversificate fioriture. Tra le specie da ricordare sono il crocus, il cardo, le viole,le primule,le 

margherite,le orchidee, i narcisi, i gladioli, i gigli, le veroniche e tante altre entità diverse. Una 

citazione particolare merita il ciclamino che nei boschi di faggio ha una diffusione così intensa tanto 

che nel periodo di fioritura conferisce ad alcuni pendii una colorazione tipica che ha contrasto con 

gli altri colori del bosco a costituire un motivo per lunghe escursioni. Altre che possono essere fonte 

di reddito, si tratta del timo, l'origano,l'anice e la camomilla.  
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Nel sottobosco crescono molte specie di funghi che si diversificano in base alle caratteristiche 

podologiche e alle diverse formazioni vegetali; fra i commestibili più apprezzati ricordiamo il 

porcino, l'ovulo, la mazza di tamburo e il gallinaccio.  
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